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La poesia di Marcella Boccia è presente da molti anni nel web,
oltre che nelle librerie italiane. 



  
Ciò le è valso il premio "Poeta top", ovvero fra i più letti
nel web, nel 2004, e l'iscrizione all'albo d'oro "I Corinti".



  
Decine le raccolte di poesia pubblicate ed i premi nazionali ed
internazionali assegnati ai suoi libri.



  
 "Poesia borderline" raccoglie le poesie scritte da Marcella
Boccia fra il mese di ottobre ed il mese di dicembre del 2022,
ovvero successivo alla scoperta, da parte della poetessa, di essere
affetta dal disturbo borderline di personalità fin dalla tenera
infanzia.



  
 I componimenti trattano i temi dell'amore e della melanconia,
tanto cari all'autrice.



  
 Il sottotitolo della raccolta è "L'amore mi ha salvato la
vita".



  
Uno dei temi, dunque, è l'alto valore dell'amore come
antidepressivo.



  
Marcella Boccia è laureata in Cinema ed in Psicologia.
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Così
come sono



  

    

      

        
non è sempre domenica
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Così come sono



  
non lo sono stata mai



  
per chiunque



  
all’infuori di te



  
che mi guardi e mi vedi



  
come un bambino



  
quando riceve



  
il giocattolo che sogna



  
d’avere



  
Così come sono



  
hanno cercato di cambiarlo



  
perché somigliassi



  
a ciascuno di loro



  
nella versione peggiore



  
degli umani



  
Eppure nulla è mutato



  
io sono come sono



  
quando ero bambina



  
e mia madre mi sorprendeva



  
a tagliarmi i capelli



  
nascosta sotto al tavolo della cucina



  
Mi hai vista



  
fin dal primo incontro



  
fin dal principio



  
della nostra comunione



  
Mi hai vista



  
dormire su di una pila di libri



  
Scalare l’Himalaya



  
e discendere all’Inferno



  
Mi hai vista



  
per un milione di anni



  
Ed io ti vedo



  
mentre ti allontani



  
per incontrarmi ancora
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Incauta


inciampo

nella melodia

della tua anima inquieta

che a metà strada

fra il dolore e la noia

incontra la mia
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Adagiati sul bordo del cosmo



  
in bilico fra la vita, la morte



  
ed una risata fragorosa



  
che squarcia la barriera del suono



  
e viaggia fra mondi



  
vuoti e silenziosi



  
con i corpi tesi dai sensi



  
a guardarci negli occhi



  
e a burlarci delle nostre follie



  
questo siamo, amore



  
tu ed io



  
con le campane nelle orecchie



  
e le farfalle nell’ombelico



  
Sei entrato nel mio presente



  
e non hai domandato permesso



  
né ti sei discolpato



  
per non avermi amato in passato



  
Hai riconosciuto la mia presenza



  
ed ho baciato la tua



  
qui distesi sul bordo



  
a sciogliere i nodi del tempo



  
e a sospirare all’unisono



  
con gli occhi lucidi



  
e lo stomaco in tumulto



  
come la piazza



  
il venerdì di mercato



  
o come nel giorno



  
di San Vito



  
Il mare ha atteso



  
la comunione delle nostre bocche



  
per miliardi di anni



  
ed attimi di infinito



  
Non so più fare a meno



  
della tua presenza



  
e sembriamo più umani



  
quando mi sussurri



  
all’orecchio



  
ci vediamo domani
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Rompe il silenzio


della mia casa

la tua voce

profonda

come gli abissi

più bui

e mi togli il fiato

quando dici

che sono bella
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Inesorabile


attendo un gesto d’amore

distesa sul limitare

tra respiro e mente

Alzo gli occhi al cielo

e follemente

m’inorgoglisce

ogni mia ideazione di morte

ché non v’è altro scopo

dell’esistere
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Ogni notte



  
interrompo i sogni



  
per desiderare le tue labbra



  
piene come il seno



  
di una puerpera



  
Il volume della città



  
è al minimo



  
ed i camini



  
dei mostri del denaro



  
giocano a nascondino



  
con la nebbia



  
tronfi come pavoni



  
che mostrano la ruota all’amata



  
ed il culo al mondo



  
La voglia



  
che ho



  
delle tue dita



  
è un tarlo nella mia testa



  
ch’incessante



  
scava buche



  
nella memoria



  
riesumando amori



  
insipidi e sciocchi come allocchi



  
Rallenta il tempo



  
quando non sono con te



  
Prende strade secondarie



  
e panoramiche



  
Se solo io potessi



  
farlo accelerare



  
riabbraccerei il tuo petto
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